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Come nasce Radio Magica 
Le idee possono nascere in luoghi e in momenti imprevedibili. A me l’idea di fare una radio dei bambini venne mentre ero immersa nello splendido mare di Macari, in Sicilia, guardando mio figlio Enrico di 7 anni, con le cuffiette dell’iPod, che rideva sotto l’ombrellone, ascoltando l’audiolibro de ‘’La Fabbrica di Cioccolato’’. Sorridevo, osservando quanto magica può essere una storia ben scritta e ben recitata, al punto da far restare incollato alla sedia a sdraio un bambino che di solito è il primo a tuffarsi; e che bello se ci fosse una radio capace di compiere questa magia tutti i giorni. Daniela mi ascoltava, e seriamente disse: “E’ una bellissima idea. Perché non ci provi?”. Daniela è una collega, lei insegna all'Università di Messina, io a quella di Venezia. Fu proprio l’interesse di ricerca comune sulle reti d’impresa per l’innovazione che ci fece incontrare, quando ancora non eravamo mamme. L’idea era certamente affascinante, ma anche complessa. Eppure, tornata a casa, ci continuai a pensare perché quell’idea poteva davvero rappresentare un punto di svolta per Enrico che, nel frattempo, aveva iniziato la prima elementare. Mio figlio è nato con una malattia genetica rarissima. Un minuscolo scherzetto genetico gli rende la vita complicata; in particolare gli impedisce di leggere, proprio a lui che è un appassionato ‘’sfogliatore’’ di libri. Occupandomi di processi d’innovazione, il pensiero di realizzare qualcosa che potesse offrirgli lo stesso piacere della lettura di un bel libro, che stimolasse la fantasia, che potesse essere usato gratuitamente in ogni luogo, da un reparto di pediatria ad una scuola, era più di un semplice sogno. E l’avventura iniziò grazie ad un bando per spin off universitari. Nel 2010 creai un piccolo team di ricerca che dopo due anni, il 10 dicembre 2012, avrebbe permesso di inaugurare www.radiomagica.org, il primo portale italiano con una web radio e una biblioteca online. La ricerca servì, innanzitutto, a studiare come erano organizzate web radio e programmi radiofonici per bambini all’estero. Ne analizzammo quasi 250, scoprendo esperienze e progetti molto interessanti che usavano la web radio anche per fare attività educative nelle scuole. La ricerca servì anche a studiare il mezzo tecnologico più adatto per realizzare Radio Magica e come creare i contenuti. I miei quindici anni di ricerca sulle reti d’impresa e sul ruolo della fiducia furono indispensabili per creare il primo embrione della Rete Magica. Iniziai a partecipare alle fiere di Roma, Bologna e Torino, per presentare il progetto, ascoltare il punto di vista degli editori e capire quale sarebbe stata la loro disponibilità a dare visibilità a libri di qualità attraverso Radio Magica. Iniziai con le case editrici più piccole, perché più facilmente raggiungibili. Il loro sostegno morale, oltre che il supporto professionale, furono indispensabili per risolvere ogni dettaglio pratico, compresa la delicatissima questione dei diritti d’autore. La formula della liberatoria a scopo benefico dei testi e immagini da parte di editori, autori e illustratori consentì di mettere in audio i primi trecento testi, con letture di attori professionisti. L’obiettivo era trasformare alcuni testi anche in video-narrazioni con la Lingua dei Segni Italiana (LIS) per bambini sordi. Radio Magica mira, infatti, a sviluppare prodotti inclusivi, fruibili contemporaneamente da chi ascolta con le orecchie e da chi ascolta con gli occhi, grazie alla LIS. La produzione del primo video con la Lingua Italiana dei Segni, Lindo Porcello di Eric Battut (Ed. Bohem), fu molto impegnativa perché ci rendemmo conto dello sforzo multidisciplinare e dell'importante coinvolgimento di diverse professionalità per trovare un format capace di coniugare bellezza ed efficacia. Oltre all’accessibilità, la diffusione gratuita di questo tipo di video narrazione rendeva possibile conoscere sin da piccoli lingue diverse, con evidenti benefici in termini di inclusione e rispetto per le differenze. 
I pionieri della Rete Magica sono stati Kite, Bohem, EDT Giralangolo, Edizioni Corsare, La Coccinella, Biancoenero, Sinnos. In pochi mesi anche altri editori hanno approvato l’idea: Acco, Valentina Edizioni, Carthusia, Curci, Editoriale Scienza, Edizioni EL, Erickson, Falzea, Il Narratore, Interlinea, Istituto Callis, Lapis, Morasha, Orecchio Acerbo, Uovonero, Zoolibri, Il Castoro, Franco Cosimo Panini, Fatatrac, Gallucci, Comunicarte, Libraria, le riviste La Giostra e Giulio Coniglio. La Rete Magica si stava allargando e, in parallelo, arrivava il sostegno di altri enti indispensabili per migliorare e far conoscere il progetto: Nati per Leggere, Nati per la Musica, ACP, AIB, SIEM, CSB Onlus, Fondazione Paideia Onlus, Università di Ca’ Foscari. 

La prima pietra venne posta il 18 maggio 2012 con la nascita della Fondazione Radio Magica Onlus, grazie al sostegno economico di alcuni imprenditori e di Fondazione Vodafone Italia. La seconda pietra fu posta con l’inaugurazione dello studio radiofonico a Trieste, il 6 dicembre dello stesso anno, presso l’Azienda Socio Sanitaria.  

Radio Magica oggi
Oggi Radio Magica è tante cose: un progetto di ricerca, un portale, uno staff formato da esperti della comunicazione e un’equipe tecnico-scientifica che cura l’idoneità dei contenuti. Si tratta di prodotti dedicati ai bambini e ai ragazzi da 0 a 13 anni, con e senza bisogni educativi speciali (BES). Radio Magica è soprattutto un ‘’ponte’’, nato per mettere in collegamento chi crea cultura per l'infanzia e l'adolescenza con chi (genitori, scuole, …) cerca esperienze e contenuti di qualità. Per questo, grazie al sostegno del Dipartimento di Management dell’Università Ca’ Foscari, la Fondazione ha sviluppato al suo interno l’Area Comunicazione e Sviluppo, che ha il compito di studiare e realizzare strategie innovative di creazione di valore, sociale, culturale ed anche economico a vantaggio di tutta la Rete. La Rete Magica si sta allargando per comprendere, oltre a nuove case editrici, le scuole, le associazioni, musei e parchi, i media. Ad esempio, grazie ad un bando vinto nella Regione Veneto e alla partecipazione di Luigi Dal Cin, Radio Magica ha realizzato Radio Magica Libera Tutti!: una serie di 16 storie inedite, ambientate nei musei di Venezia, oggi disponibili nel portale in audio e video in LIS.  

Come funziona www.radiomagica.org 
Il portale oggi offre due servizi, una web radio e una biblioteca online, per bambini e ragazzi fino a 13 anni; presto vi sarà una nuova sezione dedicata alle informazioni per i grandi. La web radio trasmette dalle 7 alle 19 un palinsesto ogni giorno differente: un mix bilanciato di storie, musica e programmi di intrattenimento dedicati all'arte, alla musica, alle lingue, alla cucina, alla vita all'aria aperta. La biblioteca online è un Villaggio di quattro casette, ideato per consentire l’accesso a contenuti di complessità crescente, ma senza un rigido riferimento all’età, per rispettare tempi e interessi di ogni bambino. Si parte dalla Casetta dell’Acqua (nascita) simboleggiata dal Pesciolino, per passare alla Terra col Riccio (fase esplorativa), all'Aria con l’Aquilotto (fase del pensiero astratto), e infine al Fuoco con il Leoncino. I contenuti delle casette sono disponibili in più formati: audio per tutti, ma indispensabili per bambini ciechi, dislessici e ipovedenti; video narrazioni con la LIS; video con i Simboli per chi non può o non è ancora in grado di utilizzare le lettere dell’alfabeto; e, a breve, testi scaricabili con il carattere ad alta leggibilità per dislessici o ipovedenti e schede con attività da svolgere dopo aver ascoltato. Il coordinamento editoriale è affidato ad Agnese Ermacora, giornalista, autrice e voce narrante di molte storie e programmi di Radio Magica, mentre un’equipe tecnico-scientifica coordinata da Giorgio Tamburlini offre il sostegno necessario affinché i contenuti siano in linea con i bisogni delle diverse fasce d’età e bisogni educativi speciali. 

Il 2013 si è appena concluso, con molti consensi e addirittura due premi. Il 2014 è dedicato a migliorare il portale, creare sinergie grazie alla Rete Magica e consolidare la mission della Fondazione con la presentazione del Manifesto sull’Ascolto di Qualità dei bambini e dei ragazzi. Per informazioni fondazione.radiomagica.org 

Per ascoltare Radio Magica: www.radiomagica.org
Per essere sempre aggiornati sul palinsesto e sugli eventi di Radio Magica, potete iscrivervi alla Newsletter (dal sito della fondazione.radiomagica.org) o seguire le attività sulla pagina Facebook (www.facebook.com/fondazioneradiomagica). 
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